
REGIONE: UMBRIA  

 
LEGGE REGIONALE 11 AGOSTO 1978, n. 40 

BU Umbria n. 034 del 16/08/1978)  

 
NORME PER LA SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE NATURALE E 
PER LA PROTEZIONE DEGLI ALBERI E DELLA FLORA SPONTA NEA. 
 

Preambolo 

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO. 
IL COMMISSARIO DEL GOVERNO HA APPOSTO IL VISTO. 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

TITOLO 001 DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1 

  LA REGIONE, AL FINE DI TUTELARE L'AMBIENTE NATURALE, IN ATTUAZIONE 
DELLE PREVISIONI STATUTARIE DI CUI AGLI ARTT. 17 E 22, IN ARMONIA CON LE 
DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE 3 GIUGNO 1975, N. 39 E CON LE 
INDICAZIONI RELATIVE AL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE CONTENUTE 
NELLA LEGGE REGIONALE 3 GIUGNO 1975, N. 40, DETTA NORME RIVOLTE IN 
PARTICOLARE:  

a)  ALLA DIFESA DELL'AMBIENTE E DEL PAESAGGIO;  
b)  ALLA TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLA FLORA.  

ART. 2 

  LA GIUNTA REGIONALE, D'INTESA CON GLI ENTI LOCALI ED I DISTRETTI 
SCOLASTICI, PROMUOVE OGNI UTILE INIZIATIVA, ANCHE MEDIANTE LA 
ISTITUZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE E DI EDUCAZIONE 
NATURISTICA, PER UNA MIGLIORE CONOSCENZA E TUTELA DELLA NATURA E DEL 
PAESAGGIO. 

ART. 3 

  È VIETATO, SALVO QUANTO PREVISTO DAL SUCCESSIVO ARTICOLO, 
L'ABBATTIMENTO ED IL DANNEGGIAMENTO DI PIANTE D'ALTO FUSTO E 
SUSCETTIBILI DI ALTO FUSTO APPARTENENTI ALLE SEGUENTI SPECIE: 

  ABETE DI TUTTE LE SPECIE, 



  PINO DI TUTTE LE SPECIE, 

  QUERCIA DI TUTTE LE SPECIE, 

  FAGGIO DI TUTTE LE SPECIE, 

  CARPINO DI TUTTE LE SPECIE, 

  ACERO DI TUTTE LE SPECIE, 

  OLMO DI TUTTE LE SPECIE, 

  FRASSINO DI TUTTE LE SPECIE, 

  ONTANO DI TUTTE LE SPECIE, 

  CIPRESSO DI TUTTE LE SPECIE, 

  E IN PARTICOLARE: 

  ABETE BIANCO (ABIES ALBA MILLER); 

  ABETE ROSSO (PICEA ABIES (L.) KARSTEN); 

  PINO D'ALEPPO (PINUS HALEPENSIS MILLER); 

  PINO DOMESTICO (PINUS PINEA L.); 

  PINO DI CORSICA (PINUSA LARICIO POIR.); 

  PINO NERO (PINUS NIGRA ARNOLD); 

  TASSO (TAXUS BACCATA L.); 

  LECCIO (QUERCUS ILEX L.); 

  SUGHERA (QUERCUS SUBER L.); 

  ROVERELLA (QUERCUS PUBESCENS WILLD); 

  FARNIA (QUERCUS ROBUR L.); 

  ROVERE (QUERCUS PETRAEA (MATTUSCHKA) LIEBL.); 

  CERRO (QUERCUS CERRIS L.); 

  FAGGIO (FAGUS SYLVATICA L.); 

  CASTAGNO (CASTANEA SATIVA MILLER); 

  CARPINO NERO (OSTRYA CARPINIFOLIA SCOP.); 



  NOCE (JUGLANS REGIA L.); 

  PLATANO (PLATANUS OERIENTALIS L.); 

  SORBO DEGLI UCCELLATORI (SORBUS AUCUPARIA L.); 

  ACERO MONTANO (ACER PSEUDOPLATANUS L.); 

  LOPPO (ACER OPALUS MILLER); 

  ACERO MINORE (ACER MONSPESSULANUM L.); 

  IPPOCASTANO (AESCULUS IPPOCASTANUM L.); 

  AGRIFOGLIO (ILEX AQUIFOLIUM L.); 

  TIGLIO (TILIA PLATYPHYLLOS SCOP., TILIA CORDATA MILLER); 

  CORBEZZOLO (ARBATUS UNEDO L.); 

ART. 4 

  L'ABBATTIMENTO DELLE PIANTE INDICATE NEL PRECEDENTE ARTICOLO PUÒ 
ESSERE AUTORIZZATO SOLAMENTE PER INDEROGABILI ESIGENZE DI PUBBLICA 
UTILITÀ PER COSTRUZIONI EDILIZIE E PER OPERE DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO, 
PURCHÈ VENGA ACCERTATA LA IMPOSSIBILITÀ DI SOLUZIONI TECNICHE 
ALTERNATIVE. 

  QUALORA LE PIANTE COSTITUISCANO PATRIMONIO DI PARTICOLARE VALORE 
NATURALISTICO, AMBIENTALE E CULTURALE DELLA REGIONE O PARTE 
INTEGRANTE DEL PAESAGGIO, L'AUTORIZZAZIONE PUÒ ESSERE CONCESSA 
SOLTANTO PER RAGIONI DI PUBBLICA INCOLUMITÀ. 

  LA GIUNTA REGIONALE, SENTITA LA CONSULTA REGIONALE DEI BENI 
CULTURALI, IN COLLABORAZIONE CON I COMUNI E LE COMUNITÀ MONTANE ED 
UTILIZZANDO ANCHE IL CONTRIBUTO VOLONTARIO DI ENTI ED ASSOCIAZIONI 
PROTEZIONISTICHE, ENTRO SEI MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE, PROCEDE AD EFFETTUARE IL CENSIMENTO DELLE PIANTE DI CUI AL 
PRECEDENTE COMMA. 

ART. 5 

  È VIETATO, SALVO QUANTO PREVISTO DAL SUCCESSIVO ARTICOLO, IL 
DANNEGGIAMENTO E IL COMMERCIO E NE È LIMITATA LA RACCOLTA DI SPECIE 
ERBACEE E ARBUSTIVE, LE QUALI ABBIANO DIFFUSIONE NATURALE O 
SPONTANEA, DI CUI ALL'ELENCO APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REGIONE, PREVIA CONFORME DELIBERA DELLA GIUNTA REGIONALE NELLA 
QUALE VERRANNO INDIVIDUATE ANCHE LE MODALITÀ E LE QUANTITÀ DELLA 
RACCOLTA PERMESSA. 



  FINO ALLA APPROVAZIONE DELL'ELENCO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA IL 
DIVIETO CONCERNE LE SPECIE ERBACEE E ARBUSTIVE ELENCATE NELLA TABELLA 
A) ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 6 

  LA RACCOLTA DELLE SPECIE ERBACEE ED ARBUSTIVE PUÒ ESSERE AUTORIZZATA 
PER SCOPI SCIENTIFICI, DIDATTICI, FARMACEUTICI O OFFICINALI NONCHÉ 
L'ASPORTAZIONE PER INDEROGABILI ESIGENZE DI PUBBLICA UTILITÀ, PER 
COSTRUZIONI EDILIZIE ED OPERE DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO. 

ART. 7 

  LE FUNZIONI CONCERNENTI IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PREVISTE NEI 
PRECEDENTI ARTICOLI SONO DELEGATE AI COMUNI CHE LE ESERCITANO 
AVVALENDOSI DEGLI UFFICI DELLE COMUNITÀ MONTANE. 

  L'AUTORIZZAZIONE È PERSONALE E DEVE INDICARE LA DURATA DEL PERMESSO, 
L'OGGETTO PER QUALITÀ E QUANTITÀ, LA LOCALITÀ E LE MODALITÀ 
DELL'INTERVENTO RICHIESTO. 

ART. 8 

  LA FUNZIONE DI INDIRIZZO E COORDINAMENTO PER L'ESERCIZIO DELLE 
ATTRIBUZIONI DELEGATE È ESERCITATA DALLA GIUNTA REGIONALE. 

  QUALORA GLI ENTI DELEGATARI NON ADEMPIANO ALL'ESPLETAMENTO DELLE 
FUNZIONI LORO DELEGATE, LA GIUNTA REGIONALE, SENTITI GLI STESSI E PREVIA 
FISSAZIONE DI UN TERMINE, SI SOSTITUISCE NELL'ADEMPIMENTO DEGLI ATTI. 

ART. 9 

  LE SPESE PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DELEGATE SONO A TOTALE CARICO 
DELLA REGIONE. 

  ALLA FINE DI CIASCUN ANNO GLI ENTI DELEGATARI RIMETTERANNO ALLA 
GIUNTA REGIONALE UN RENDICONTO DELL'ATTIVITÀ SVOLTA E DELLE SPESE 
SOSTENUTE NONCHÉ IL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI DA SVOLGERE. 

ART. 10 

  PER L'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE LA REGIONE CONCEDE CONTRIBUTI 
AI COMUNI, SECONDO PIANI DI RIPARTO ANNUALI. 

  LE DOMANDE DI CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI DOVRANNO ESSERE PRESENTATE 
AL PRESIDENTE DELLA REGIONE ENTRO IL 28 FEBBRAIO DI OGNI ANNO. 

  IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA IL PIANO DI RIPARTO DEI CONTRIBUTI 
PREDISPOSTO ENTRO 4 MESI DAL TERMINE INDICATO AL PRECEDENTE COMMA, 
DALLA GIUNTA REGIONALE. 



ART. 11 

  LUNGO LE SPIAGGE DEI LAGHI, LE RIVE DEI FIUMI E DEGLI ALTRI CORSI D'ACQUA, 
NEI PRESSI DI SORGENTI, SUI PRATI, SUI PASCOLI, NEI BOSCHI, LUNGO I TRATTI 
FIANCHEGGIANTI LE STRADE E COMUNQUE SUI SUOLI PUBBLICI O DI USO 
PUBBLICO È VIETATO ABBANDONARE RIFIUTI DI QUALSIASI NATURA. 

  I COMUNI DOVRANNO PROVVEDERE A COLLOCARE NELLA LOCALITÀ DI CUI AL 
PRECEDENTE COMMA IDONEI RACCOGLITORI DI RIFIUTI E, OVE NECESSARIO, AD 
ATTREZZARE APPOSITE AREE PER IL DEPOSITO, LO SCARICO E LO SMALTIMENTO 
DEI RIFIUTI STESSI, PREVEDENDO CON IDONEI ACCORGIMENTI IL PERICOLO DI 
PROPAGAZIONE DI INCENDIO O DI INQUINAMENTO. 

ART. 12 

  NEI SENTIERI, NEI PRATI, NEI PASCOLI, NELLE AREE BOSCHIVE ED IN TUTTI GLI 
AMBIENTI NATURALI DI PROPRIETÀ PUBBLICA, DI USO PUBBLICO O APERTE AL 
PUBBLICO, È CONSENTITA LA CIRCOLAZIONE DI AUTOVEICOLI, MOTOVEICOLI, ED 
ALTRI MEZZI MECCANICI SOLTANTO PER ESIGENZE PRODUTTIVE O DI PUBBLICA 
UTILITÀ. 

ART. 13 

  LA COSTRUZIONE DELLE STRADE VA AUTORIZZATA NEL PIENO RISPETTO 
ALL'AMBIENTE NATURALE TENENDO NELLA NECESSARIA CONSIDERAZIONE 
L'EQUILIBRIO IDROGEOLOGICO, L'INTEGRITÀ E LA ARMONIA DEL PAESAGGIO, IL 
COMPLESSO FLOROFAUNISTICO DELLE ZONE ATTRAVERSATE. 

  LE STRADE DI MONTAGNA, DA COSTRUIRSI SOLO NEI CASI DI COMPROVATE 
NECESSITÀ ECONOMICHE E SOCIALI, DOVRANNO MANTENERSI IL PIÙ POSSIBILE 
ADERENTI ALLA GIACITURA DEL TERRENO LIMITANDO SIA LA LARGHEZZA DELLA 
CARREGGIATA, SIA I MOVIMENTI DELLA TERRA NONCHÉ OGNI ALTERAZIONE DEL 
CRINALE. 

  I PROGETTI DI OPERE STRADALI CHE COMPORTINO RILEVANTI MOVIMENTI DI 
TERRA DEBBONO INDICARE GLI INTERVENTI PER RICOSTITUZIONE DEL MANTO 
VEGETALE, ARBUSTIVO O ARBOREO DELLE SCARPATE. 

  NEL CASO DI MANCATA ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI SOPRA, 
PROVVEDE IN VIA SOSTITUTIVA ED A SPESE DELL'OBBLIGATO IL COMUNE 
COMPETENTE. 

  PER L'ATTUAZIONE DI QUANTO PREVISTO DAL PRESENTE ARTICOLO I COMUNI 
POTRANNO AVVALERSI DEI COMPETENTI UFFICI TECNICI REGIONALI. 

ART. 14 

  LE SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VIOLAZIONE DELLE NORME DELLA PRESENTE 
LEGGE, SONO COSÌ DETERMINATE:  



a)  PER VIOLAZIONE DELL'ART. 3 DA UN MINIMO DI LIRE 100.000 AD UN MASSIMO DI 
LIRE 1.000.000, IN RELAZIONE ALLA GRAVITÀ DEL DANNO PRODOTTO; MENTRE PER 
L'INOSSERVANZA DELL'ART. 5 DA LIRE 10.000 A LIRE 100.000;  
b)  PER LA VIOLAZIONE DEL PRIMO COMMA DELL'ART. 11 DA UN MINIMO DI LIRE 
10.000 AD UN MASSIMO DI LIRE 100 MILA; PER LA VIOLAZIONE DELL'ART. 12 DA UN 
MINIMO DI LIRE 100.000 AD UN MASSIMO DI LIRE 1.000.000.  

  NELLA IPOTESI DI CUI SUB A) È ALTRESÌ DISPOSTA LA CONFISCA DELLE PIANTE E 
DELLE SPECIE ERBACEE E ARBUSTIVE. 
LA SANZIONE DI CUI AL PUNTO A), OLTRE CHE ALL'ESECUTORE MATERIALE È 
COMMINATA ANCHE A CARICO DI CHI ABBIA ORDINATO IL COMPORTAMENTO 
CONTRAVVENZIONALE. 

  LE SANZIONI DI CUI AI PRECEDENTI COMMI NON SI APPLICANO QUALORA LO 
STESSO COMPORTAMENTO CONTRAVVENZIONALE SIA PUNITO CON SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PIÙ GRAVI IN BASE ALLA VIGENTE LEGISLAZIONE IN MATERIA. 

ART. 15 

  SONO INCARICATI DELL'OSSERVANZA DELLA PRESENTE LEGGE GLI ORGANI DI 
POLIZIA FORESTALE, DI VIGILANZA SULLA CACCIA E SULLA PESCA, GLI ORGANI DI 
POLIZIA LOCALE E COMUNQUE TUTTI GLI AGENTI IN POSSESSO DEI REQUISITI 
DETERMINATI DALL'ART. 1 DEL T.U. DELLE LEGGI SULLA PUBBLICA SICUREZZA. 

  I SOGGETTI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA PROVVEDONO ALLA REDAZIONE DEI 
VERBALI DI ACCERTAMENTO DELLE TRASGRESSIONI, CONSEGNANDONE COPIA 
ALL'INTERESSATO E RIMETTENDONE ALTRA COPIA AL PRESIDENTE DELLA 
REGIONE. OVE NON SIA POSSIBILE LA CONSEGNA IMMEDIATA DI COPIA AL 
TRASGRESSORE, IL VERBALE DOVRÀ ESSERGLI COMUNICATO A MEZZO LETTERA 
RACCOMANDATA CON AVVISO DI RICEVIMENTO ENTRO 30 GIORNI 
DALL'ACCERTAMENTO DELL'INFRAZIONE. 

  LA SANZIONE È APPLICATA DAL PRESIDENTE DELLA REGIONE CON DECRETO 
MOTIVATO CONTENENTE L'INGIUNZIONE AL PAGAMENTO DELLA SOMMA; CONTRO 
DI ESSA L'INTERESSATO, ENTRO IL TERMINE STABILITO PER IL PAGAMENTO, PUÒ 
RICORRERE DINANZI ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA. DECORSO IL TERMINE PREVISTO 
PER IL PAGAMENTO, SI PROCEDE MEDIANTE ESECUZIONE FORZATA CON 
L'OSSERVANZA DELLE NORME DEL T.U. APPROVATO CON R.D. 14 APRILE 1910, N. 
639, SULLA RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE PATRIMONIALI DELLO STATO 
E DEGLI ENTI PUBBLICI. 

  I PROVENTI RELATIVI ALLE CONTRAVVENZIONI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE 
AFFLUIRANNO NELLO STATO DI PREVISIONE DELLE ENTRATE PER L'ANNO 1978 
CON LA DENOMINAZIONE _PROVENTI DERIVANTI DALLE SANZIONI COMMINATE 
PER LE NORME..._ E PER GLI ANNI SUCCESSIVI AI CAPITOLI CORRISPONDENTI. 

ART. 16 

  PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE È 
AUTORIZZATA, RELATIVAMENTE ALL'ANNO IN CORSO, LA SPESA DI LIRE 20 
MILIONI. PER GLI ANNI SUCCESSIVI L'AMMONTARE DELLA SPESA STESSA SARÀ 



DETERMINATA CON LA LEGGE DI BILANCIO A NORMA DELL'ART. 5 DELLA LEGGE 
REGIONALE DI CONTABILITÀ 3 MAGGIO 1978, N. 23. 

  ALL'ONERE PER L'ANNO 1978 SARÀ FATTO FRONTE CON LA SEGUENTE 
VARIAZIONE AL RELATIVO BILANCIO DI PREVISIONE: 

  PARTE SPESA 

  - CAP. 1000 _MANUTENZIONE DELLE OPERE DI SISTEMAZIONE DEI BACINI 
MONTANI, DI PROTEZIONE DELLA NATURA E DI DIFESA DELL'AMBIENTE_. IN 
DIMINUZIONE LIRE 20.000.000. 

  - CAP. 1001, DI NUOVA ISTITUZIONE, DENOMINATO: _SPESE PER LA 
SALVAGUARDIA DELLO AMBIENTE NATURALE E PER LA PROTEZIONE DEGLI 
ALBERI E DELLA FLORA SPONTANEA_. IN AUMENTO LIRE 20.000.000. 

  I PROVENTI DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DELLE SANZIONI DI CUI AL 
PRECEDENTE ART. 14 SARANNO IMPUTATI AL CAP. 200 DELLA PARTE ENTRATA DEL 
BILANCIO REGIONALE, PER ESSERE POI DEVOLUTI ALL'ISTITUZIONE DI UN 
APPOSITO FONDO CON DENOMINAZIONE _REIMPIANTO ARBOREO_ E CON 
PROVVISORIA ATTRIBUZIONE AL CAP. 4680 DELLA PARTE USCITE, RELATIVO A 
_PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI IN CORSO_. 

  LA PRESENTE LEGGE REGIONALE SARÀ PUBBLICATA NEL BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA REGIONE. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI 
FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLA REGIONE DELL'UMBRIA. 

DATA A PERUGIA, ADDÌ 11 AGOSTO 1978 
MARRI 
LA PRESENTE LEGGE È STATA APPROVATA DAL CONSIGLIO REGIONALE IN DATA 10 LUGLIO 
1978 (ATTO N. 896) ED È STATA VISTATA DAL COMMISSARIO DEL GOVERNO IL 10 AGOSTO 1978. 

Annesso A 

TABELLA A  

  - LEONTOPODIUM ALPINUM (STELLA APINA); 

  - ANEMONE ALPINA (ANEMONE ALPINA); 

  - SEMPERVIVUM ARACHINOIDEUM (SEMPREVIVO); 

  - GENZIANA ACAULIS (GENZIANELLA); 

  - FRITILLARIA TEUELLA (MELEAGRIDE MINORE); 

  - LILIUM MARTAGON (GIGLIO DI MONTAGNA, GIGLIO GENTILE); 

  - LILIUM BULBIFERUM (GIGLIO ROSSO); 

  - PRIMULA AURICULA (ORECCHIA D'ORSO); 



  - BULBOCODIUM VERNUM (FALZO COLDRICO); 

  - JONOPSIDIUM SAVIANUM; 

  - GENTIANELLA COLUMNAE (GENZIANELLA); 

  - SERRATULA NUDICAULIS; 

  - POENIA OFFICINALIS (POENIA FOMMINA); 

  - GENTIANA LUTEA (GENZIANA MAGGIORE O GIALLA); 

  - CAMPANULA PERSICAEFOLIA (CAMPANULA TURCHINA); 

  - PARI QUADRIFOLIA (ERBA CROCIONA - MORE DI VOLPE); 

  - SENECIO ALPINUS (SENECIO CORDATO); 

  - DAPHNE OLEODES (OLIVELLA); 

  - NYMPHAEA ALBA (NINFEA BIANCA); 

  - ARTEMISIN GLACIALIS (GENEPRI NERI); 

  - ORCHIS PAUCIFLORA; 

  - GENTIANA UTRICULOSA (GENZIANELLA FUGACE); 

  - LUNARIA REDIVIVA (LUNARIA ODOROSA); 

  - CAMPANULA TAUFANMII (CAPANELLA); 

  - ACONITUM LAMARCKII (ACANITO GIALLO); 

  - GENTIANA VERNA (GENZIANELLA PRIMATICCIA); 

  - CORONILLA VALENTINA (UNELLINA); 

  - NARCISSUS POETICUS (NARCISO O GIRACAPRO); 

  - AQUILEGIA VULGARIS (AQUILENGIA - FIOR CAPPUCCIO); 

  - OPHRIS ARANIFERA (FIOR RAGNO); 

  - NUPPAN LUTEAM (NINFEA GIALLA); 

  - TAXUS BACCATA (ALBERO DELLA MORTE - TASSO); 

  - ILEX AQUIFOLIUM (AGRIFOGLIO); 

  - ELIGERION KARVINSCKIANUS; 



  - LENTISCO (PISTACIA LENTICUS L.); 

  - ALATERNO (RHAMNUS ALATERNUS L.). 

 


